 Regolamento per la Gestione contabile 

del Piano Sociale di Zona

AMBITO TERRITORIALE:

Mola di Bari – Noicàttaro - Rutigliano

(Distretto n. 06 – A.U.S.L. BA/04)

Art. 1 - Oggetto del Regolamento

1. Oggetto del presente regolamento sono i rapporti finanziari e contabili derivanti dalla gestione del Piano Sociale di Zona dei Comuni dell’Ambito territoriale n.6.

2. I Comuni dell’Ambito hanno scelto quale forma di associazione intercomunale la Convenzione, stipulata in data 12.07.2005, la quale prevede la gestione unitaria del sistema locale integrato di interventi e servizi attraverso la condivisione delle risorse economiche, professionali e strutturali nonché delle procedure di gestione amministrativa e contabile.

Art.2 – Comune Capofila e Comuni associati

1. Il Comune di Mola di Bari è il Comune capofila dell’Ambito territoriale per la gestione unitaria del sistema locale dei servizi socio-assistenziali;

2.  Al Comune capofila è riconosciuto il ruolo di coordinamento e di raccordo e a tutti i Comuni uguali responsabilità con possibilità di gestire direttamente i servizi di ambito assegnati con gli atti di programmazione.

3. Ai Comuni è riservata la titolarità delle funzioni amministrative riguardanti gli interventi e i servizi sociali da realizzare sul territorio.

Art.3- Fondo Unico d’Ambito

1. Il Fondo Unico d’Ambito costituisce l’insieme delle fonti di finanziamento previste dalla normativa di settore per l’attuazione del Piano Sociale di Zona.

2. Il Fondo Unico d’Ambito è costituito dalle seguenti risorse finanziarie:

· Fondo nazionale Politiche Sociali (FNPS) trasferito dal Governo nazionale alla Regione;

· Fondo regionale globale socio-assistenziale (FRGSA);

· Fondi propri dei Comuni per le politiche sociali (FC);

· Fondi A.S.L. per l’integrazione socio-sanitaria (FASL);

· Fondi P.O.R. (FPOR); I finanziamenti P.O.R. sono assegnati all’Ente Capofila quando sono destinati alla gestione dei servizi comuni previsti nel Piano Sociale di Zona.

· Altre risorse (A), provenienti dai finanziamenti aggiuntivi, pubblici e privati, e da compartecipazione dell’utenza ai costi dei servizi e degli interventi comuni.
Art. 4 - Fondi nazionali e regionali

1. I fondi nazionali e regionali sono costituiti da risorse distinte e risorse indistinte.

2. I fondi nazionali e regionali sono assegnati al Comune Capofila, il quale effettua la relativa gestione direttamente o mediante trasferimenti secondo quanto concordato negli atti di programmazione.

3. I fondi nazionali e regionali sono destinati all’esecuzione dei Servizi/Interventi comuni nell’Ambito Territoriale.

4. Le risorse di cui ai suddetti fondi sono trasferite al Comune Capofila e quest’ultimo, in base agli accordi sottoscritti per la gestione associata delle funzioni socio-assistenziali, le trasferisce agli altri Comuni per l’attuazione degli interventi e dei servizi di cui sono responsabili. 

Art. 5 – Fondi propri degli Enti Associati

1. I fondi propri dei Comuni Associati per la realizzazione dei Servizi/Interventi previsti dal Piano Sociale di Zona, sono costituiti dalle risorse che gli stessi, secondo importi e misure concordati negli atti di programmazione, stanziano nei rispettivi bilanci annuali.

2. I Comuni devono destinare al Fondo Unico d’Ambito risorse proprie non inferiori alla media della spesa sociale sostenuta nel triennio 2001/2003 e, comunque, risorse pari almeno al 20% della spesa complessiva delle azioni programmate per ciascuna delle tre  annualità del Piano Sociale di Zona.  

3. Ciascun Comune Associato al fine di finanziare la suddetta quota minima del 20% prevede risorse finanziarie proprie in apposito capitolo di spesa del bilancio di previsione.

4. Per le annualità successive alla prima ciascun Ente Associato deve trasmettere all’Ente Capofila le risorse preordinate al finanziamento della propria quota di compartecipazione, secondo i termini e le modalità di cui all’art.13; inoltre deve trasmettere uno stralcio del Piano esecutivo di gestione, relativo al centro di responsabilità e/o di costo cui è attribuita la gestione degli interventi connessi al Piano Sociale di Zona.

5. Gli oneri relativi alla gestione delle strutture che sono utilizzate per l’esecuzione diretta, da parte di ciascun Ente associato, dei Servizi/Interventi previsti dal Piano Sociale di Zona non contribuiscono alla formazione del fondo comunale (FC) da trasferire al Fondo d’Ambito, restando a carico dei singoli Enti Associati.

6.  Gli Enti Associati possono, in ogni caso, rimpinguare i FC durante l’esecuzione del Piano Sociale di Zona, al fine di potenziare uno o più servizi/interventi previsti nello stesso.

Art.6 - Beni strumentali

1. I beni strumentali ad uso del Piano Sociale di Zona, già di proprietà degli Enti Associati restano di proprietà degli stessi.

2. I contratti relativi a canoni ed utenze ad uso dell’Ufficio di Piano mantengono la titolarità in capo all’Ente presso cui il medesimo Ufficio è ubicato.

3. I beni strumentali acquistati con risorse del Fondo d’Ambito in caso di risoluzione della gestione associata del Piano Sociale di Zona vengono ripartiti tra gli Enti Associati.

4. Gli oneri relativi all’uso, alla manutenzione e all’ammortamento di tali beni sono a carico del Fondo d’Ambito.

Art.7 – Risorse derivanti dalla partecipazione alla spesa degli utenti

1. Le entrate derivanti dai Servizi/Interventi comuni contribuiscono alla formazione del  Fondo d’Ambito; gli stessi sono incassati dall’Ente Capofila che provvede ad utilizzarli per le finalità previste dal Piano Sociale di Zona o dai Comuni associati che provvedono a trasferirli al Comune Capofila.

2. Le ulteriori entrate derivanti dai Servizi/Interventi gestiti dall’Ufficio di Piano contribuiscono alla composizione del Fondo d’Ambito; l’Ente Capofila provvede ad incassarli e ad utilizzarli per le finalità previste dal Piano Sociale di Zona.

Art.8 – Servizi/Interventi non previsti dal Piano Sociale di Zona

1. I Servizi/Interventi non previsti dal Piano Sociale di Zona sono a carico dei singoli Enti associati, che li realizzano con fondi diversi da quelli previsti per la compartecipazione al Fondo d’Ambito e con personale diverso da quello impegnato con il Piano Sociale di Zona ovvero con lo stesso personale impegnato con Il Piano ma in orari diversi.

Art. 9 – Fondi A.U.S.L.

1. I fondi A.U.S.L. sono costituiti dalle risorse professionali o finanziarie della competente A.U.S.L. finalizzate a realizzare l’integrazione socio-sanitaria.

2. La gestione dei fondi A.U.S.L. è regolata da specifici atti concordati in sede di Coordinamento Istituzionale, nonché dalle indicazioni e prescrizioni impartite dalla Regione. 

Art.10 – Coordinamento Istituzionale 

1. Il Coordinamento Istituzionale, quale organismo politico istituzionale formato dai Sindaci dei Comuni dell’Ambito o dai loro delegati, esercita le proprie funzioni di programmazione e di attuazione degli interventi mediante atti deliberativi.

2. Il Coordinamento Istituzionale delibera con voto palese e a maggioranza qualificata con  parere tecnico del Responsabile dell’Ufficio di Piano o, in caso di assenza o impedimento, di altro funzionario componente dello Ufficio, nonché con parere contabile del Responsabile del Settore Ragioneria del Comune Capofila nei casi in cui l’atto comporti un impegno di spesa.

3. Il Coordinamento Istituzionale nomina un Responsabile dell’Ufficio di Piano e un Vice Responsabile che sostituisce il primo in caso si assenza o impedimento dello stesso.

4. Le decisioni del Coordinamento Istituzionale vengono attuate dal Responsabile dell'U.d.P. con proprio provvedimento di gestione. Le decisioni riguardanti gli interventi/servizi attribuiti ai Comuni associati, in base al principio della distribuzione delle responsabilità gestionali, sono attuate dai Responsabili dei Servizi Sociali componenti l’U.d.P. con propri provvedimenti di gestione in nome e per conto dell’Ambito territoriale.
Art.11-Ufficio di Piano

1. L’Ufficio di Piano è una struttura tecnica intercomunale finalizzata alla programmazione sociale e all’attuazione del Piano Sociale di Zona.

2. Ciascun Comune dell’Ambito assegna specifiche risorse umane all’Ufficio di Piano secondo le modalità definite dal Coordinamento Istituzionale.

3. L’Ufficio di Piano si avvale del supporto del Segretario Generale e del Dirigente del Settore Ragioneria del Comune Capofila e degli altri Comuni dell’Ambito secondo modalità e termini definiti dal Coordinamento Istituzionale.

4.  Il Responsabile dell’Ufficio di Piano redige apposito rendiconto delle spese sostenute per la gestione al termine di ciascun esercizio finanziario.

Art.12- Risorse Ufficio di Piano

1. Per il funzionamento dell’Ufficio di Piano sono destinate risorse del Fondo Unico d’Ambito pari ad una quota massima del 5% delle risorse rivenienti dal FNPS, dal FRGSA e dai Comuni Associati.

2. Ciascun Comune partecipa al finanziamento dell’Ufficio di Piano con proprie risorse la cui misura è stabilita dagli atti di programmazione in ragione della popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente; per la prima annualità del Piano di Zona si è fatto riferimento alla popolazione residente in ciascun Comune al 31.12.2003.

3. Le quote di competenza di ciascun Comune sono corrisposte al Comune Capofila entro il primo semestre dell’esercizio annuale.

4. Le somme di cui ai comma precedenti sono finalizzate ad assicurare il funzionamento del Coordinamento Istituzionale e dell’Ufficio di Piano comprese le spese per le prestazioni rese secondo quanto previsto negli atti di programmazione.

5. In base alle prestazioni effettivamente rese vengono riconosciute, previa deliberazione del coordinamento istituzionale, indennità annuali fisse in favore dei componenti l’Ufficio di Piano.

6. Ai sensi dell’art. 13 della Convenzione il Coordinamento Istituzionale approva annualmente dei piani di lavoro per la realizzazione degli interventi che prevedono il coinvolgimento del personale dei tre Comuni e la definizione dei criteri per l’erogazione dei relativi compensi. 

. 

Art.13 – Servizio di Tesoreria

1. Le risorse costituenti il Fondo d’Ambito sono trasferite alla Tesoreria del Comune Capofila e devono intendersi quali fondi vincolati alle attività del Piano Sociale di Zona da iscriversi nel bilancio del medesimo Comune.

2. I fondi A.U.S.L., pur figurando nella composizione del Fondo d’Ambito, non affluiscono all’Ente Capofila, in quanto l’A.U.S.L. gestisce direttamente l’intero ammontare delle risorse dedicate agli interventi di integrazione socio-sanitaria.

3. La Relazione previsionale e programmatica, il Bilancio annuale di previsione ed il Piano esecutivo di gestione degli Enti Associati devono recepire le indicazioni di seguito riportate:

·     Il Comune Capofila deve evidenziare il suo ruolo rispetto alla gestione sovracomunale dei servizi previsti dal Piano Sociale di Zona, provvedendo, altresì, alla iscrizione dei relativi stanziamenti in maniera da consentire l’individuazione delle risorse di entrata, dei trasferimenti in favore degli altri Comuni e degli interventi di spesa previsti per l’attuazione del Piano;

·    gli altri Comuni Associati devono iscrivere nel proprio bilancio annuale di previsione la voce “Trasferimenti al Comune Capofila”, nell’ammontare determinato conformemente a quanto previsto dagli atti di programmazione, la voce o le voci in Entrate “Trasferimenti dal Comune Capofila” e in Uscite le corrispondenti voci di spesa per gli interventi di competenza.

4. I Comuni Associati trasmettono all’Ente Capofila la documentazione della spesa relativa alla  gestione finanziaria degli interventi e dei servizi della cui attuazione sono responsabili per l’evasione degli adempimenti consequenziali. 

5. Il Comune Capofila deve provvedere alla distinta rilevazione delle operazioni di entrata e di spesa connesse alla gestione del Piano Sociale di Zona provvedendo al termine di ciascuna annualità alle operazioni di rendicontazione.

6. I fondi propri dei Comuni per le politiche sociali (FC) devono essere trasferiti all’Ente Capofila mediante accredito presso la Tesoreria del Comune Capofila entro il 31 marzo; qualora entro la suddetta data non fosse stato approvato il bilancio di previsione il Comune associato dovrà versare entro lo stesso termine  almeno  quanto previsto nell’ultimo bilancio approvato.

7. Il Comune Capofila provvede al trasferimento alla Tesoreria del comune associato delle risorse di competenza entro trenta giorni dalla richiesta.

Art. 14 – Economie di gestione

1. Al termine di ciascuna annualità di gestione del Piano Sociale di Zona, le risorse del Fondo d’Ambito che pur essendo impegnate, risultino ancora disponibili affluiscono nel Fondo d’Ambito per l’annualità successiva a quella in cui si è determinata la relativa economia.

2. Le economie di gestione derivanti dai fondi nazionali e regionali (FNPS e FRGSA), dai fondi A.U.S.L. per l’integrazione socio-sanitaria (FASL) ove corrisposti, dai fondi P.O.R. (FPOR), e dalle altre risorse (A) sono destinate all’incremento del Fondo d’Ambito delle annualità successive.

Art. 15 – Rendicontazione

1. Al termine di ciascuna annualità del Piano Sociale di Zona, l’Ente Capofila deve provvedere alle operazioni di rendicontazione relative alla gestione del Fondo d’Ambito.

2. La rendicontazione dei fondi nazionali e regionali (FNPS e FRGSA), dei fondi A.U.S.L. per l’integrazione socio-sanitaria (FASL), qualora trasferiti all’Ente Capofila, dei fondi P.O.R. (FPOR), e delle altre risorse avviene, nel rispetto delle indicazioni, della modulistica e dei tempi stabiliti dalle rispettive Amministrazioni che hanno disposto il trasferimento dei relativi finanziamenti.

3. Il Comune Capofila effettua la rendicontazione dei fondi propri e di quelli trasferiti dagli altri Enti Associati utilizzando la modulistica predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario.

4. I Comuni associati provvedono alla rendicontazione delle risorse assegnate trasmettendo la stessa e la relativa documentazione al Comune Capofila entro il 31 marzo di ogni anno per la rendicontazione generale. Il rendiconto finanziario, unitamente alla relazione sulla gestione a cura del Responsabile dell’Ufficio di Piano, è predisposto dal Comune capofila e approvato dal Coordinamento Istituzionale entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo; la deliberazione di approvazione è trasmessa a cura del Responsabile dell’Ufficio di Piano agli Enti associati entro il  30 settembre.

Art. 16– Responsabile contabile del Piano Sociale di Zona

1. Il Responsabile contabile del Piano Sociale di Zona:

· cura i rapporti con i Responsabili del Settore Finanziario degli Enti Associati, nonché con i referenti degli Enti sovraordinati all’Ambito Territoriale, anche predisponendo, in accordo con le parti, strumenti operativi per la registrazione e la comunicazione delle informazioni;

· predispone tutti gli atti finanziari per la gestione e per  la rendicontazione delle risorse del Piano Sociale di Zona, limitatamente alle competenze sovracomunali.

Il Responsabile del procedimento finanziario è il Responsabile del Servizio Finanziario del Comune Capofila.

Art. 17 – Disposizioni finali

1. Il presente regolamento entra in vigore con l’approvazione da parte dei Consigli Comunali degli Enti facenti parte dell’Ambito.
2 Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trovano applicazione le disposizioni contenute negli atti di programmazione e nei disciplinari concordati ed approvati dal Coordinamento Istituzionale.
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